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TECNICA 
ELETTRONICA 
SYSTEM

MILANO

Via Moscova, 40/7

Tel. 66.73.26

...la migliore attrezzatura
per la migliore produzione...

ANALIZZATORE 
ELETTRONICO

20.000 Q /V mod- A 454
Sensibilità: 20.000 Q/V c.c. e 2.000 
Q/V c.a. - Otto portate da ] ,5 V a 
5 kV c.c. - Sette portate da 5 V a 
5 kV c.a. - Misuratore d'uscita da 
5 a 500 V f.s. - Sei portrate ampe- 
rometriche c.c. da 50 pA a 5 A - 
Campo di misura resistenze da 0,5 

a 50 MQ - Accessori: Puntale AT 
c.c. mod. 154/30 per 50 kV f.s.

VOLTMETRO ELETTRONICO
Mod. VE 154

Sette portate V c.c. da 1,5 a 1.500 
V (fino a 30 kV con puntale PI 54/ 
30k) - Sette portate V c.a. eff. da 
1,5 a 1.500 V - Sette portate V c.a. 
picco da 4 a 4.000 V - Sette porta­
te ohmetriche, gamma di misura 
da 0,2 Q a 1.000 MQ - Resistenza 
d'ingresso V c.c. 1 1 MQ, V c.a. da 
0,8 a 1,5 MQ - Accessori: Probe RF 
mod. PI54/20 e Puntale AT mod. 
1 54/30k.

Selezione Radio 3



MICROSOLCO !/
MICROSOLCO !

sc
an

di
an

i

4 Selezione Radio



CONDENSATORI 
A CARTA IN OLIO 
in custodie ermetiche. 
Tipi commerciali, pro­
fessionali e secondo le 
norme JAN-MIL per 
ogni applicazione radio, 
televisiva, elettronica, 
telefonica, elettrotecnica.

MICROFARAD
FABBRICA ITALIANA CONDENSATORI Sp.A.

MILANO
Via Derganino, 20 - Telefono 97.01.14 - 97.00.77
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Scatola di montaggio da 17" -
21 valvole L. 90.000 t
Scatola di montaggio da 21" - Q 
21 valvole . L. 100.000 .*
Televisore SOLAPHON da 17" .
21 valvole L. 120.000
Televisore SOLAPHON da 21" -
21 valvole . . . L. 140.000 0
A richiesta le scatole di montag- “
gio vengono fornite già monta- Q) 
te meccanicamente e cablate.
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Scatole di montaggio Ricevitori
SOLAPHON a 5 
gamme d'onda:
Mod. 510.2 .
Mod. 511.2 . .
Mod. 514.2 . .

valvole e 2

. L. 11.000
L. 10.500

. L. 11.000

Le suddette scatole di montag­
gio vengono fornite montate e 
tarate con un aumento di Li­
re 1.000. ra
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Selezione Radio, Casella Po­
stale 573, Milano. Tutte le ri­
messe vanno effettuate me­
diante vaglia postale, asse­
gno circolare o mediante ver­
samento sul C.C.P. 3/26666 
intestato a Selezione Radio - 
Milano.

Tuttti i diritti della presente 
pubblicazione sono riservati. 
Gli articoli di cui è citata la 
fonte non impegnano la Di­
rezione. Le fonti citate posso 
no riferirsi anche solo ad una 
parte del condensato, riservan­
dosi la Redazione di apportare 
quelle varianti od aggiunte 
che ritenesse opportune.
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Enrico Fermi, il grande scienziato atomico, morto improvvisa­
mente il 28 novembre scorso nella sua casa di Chicago.
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Appuntamento per gli uomini d'affari...

Attualità per gli sportivi...

Trattenimento per le signore...

Varietà per i più giovani...

Divertimento per i più piccini...

Per tutti un occhio aperto sullo spettacolo 

del mondo...

...col TELEMASTER 

vedrete meglio e più lontano

telemaster

li eievisori
costruiti su 
licenze 
originali U.S.A.

il nuovo Telemaster G-103 nei modelli mid­

get e consolle 17" e 21", viene presentato 

sul mercato italiano con requisiti di qualità 

assolutamente superiori sia per accorgimenti 

tecnici che per perfezione di funzionamento, 

tanto da essere indiscutibilmente giudicato 

pari alla migliore produzione nord-americana.

GAMBIRASIO TV
MILANO - Via Tito Livio, 5/7 
tei. 593.462 706-579
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NOTIZIARIO

In occasione della recente mostra Western 
Electronic Show, tenutasi a Los Angeles, la 
Kay Lab di S. Diego ha presentato un tele­
fono televisore. Sullo schermo appaiono le im­
magini di entrambi gli interlocutori, ciascuna 
su una metà dello schermo.

Mediante una semplice commutazione è pos­
sibile utilizzare lo schermo per vari impieghi : 
esame di firme, documenti, ecc.

Quando l’apparecchio non viene impiegato 
come telefono televisore, esso può venire usato 
come unità di controllo di televisione su cir­
cuito chiuso o come normale ricevitore di te­
levisione.

* * * -
I Bell Laboratories hanno recentemente pro­

dotto un nuovo tipo di transistore che è in gra­
do di lavorare sino ad una frequenza di 440 
MHz, la più alta per un transistore. Si tratta 
di un transistore definito intrinsic-barrier, che 
possiede un guadagno di potenza di 1.000 e 
funziona efficientemente come oscillatore alle 
più elevate frequenze.

TI transistore è costituito da una pasticca p-n-p 
alla quale viene aggiunto uno strato di germa­
nio puro che agisce da « assorbente di shock » 
nei confronti di cariche elettriche ad alta ten­
sione. Lo strato di germanio puro rimane elet­
tricamente neutro, mentre che le altre tre se­
zioni della pasticca ricevono cariche positive o 
negative.

La regione « intrinseca » della regione cen­
trale della pasticca permette una maggiore li­
bertà di movimenti alle cariche positive e isola 
l’uscita dall’entrata.

* * *
La General Electric ha in programma una 

produzione su vasta scala di transistori, che 
permetterà di abbassare sensibilmente il loro 
costo.

La fabbricazione è basata su un nuovo pro­
cedimento consistente nell’introdurre particolari 
impurità e nel variare la temperatura durante 
l’operazione di fusione del metallo. In questo 
modo, in circa due ore, si forma un grosso 
lingotto costituito da almeno 100 pasticche di 
germanio. Il lingotto viene quindi ridotto in 
migliaia di minuscoli bastoncini, ognuno dei 
quali diviene un transistore quando ad esso 
vengono collegati i terminali.

La General Electric prevede di costruire en­
tro i prossimi due anni diversi milioni di tran­
sistori ad un prezzo paragonabile a quello delle 
valvole termoioniche.

* * *

La Bell Telephone Labs annuncia di aver 
aumentato il rendimento della batteria solare, 
scoperta circa sei mesi fa da alcuni tecnici 
della nota casa americana. Inizialmente il ren­
dimento della batteria solare era del 6 %, ora 
esso è stato portato all’8 % ed è quindi para­
gonabile al rendimento dei motori a scoppio 
e a vapore, mentre è di 10-15 volte superiore a 
quello di qualunque altro sistema fotovoltaico.

I tecnici della Bell prevedono di poter au­
mentare fra non molto il rendimento sino al 
10 o 15 %. Il massimo rendimento teorico è 
del 22 %.

Questo è un telefono televisore 
costruito dalla Kay Lab. di S. 
Diego, che può avere altre ap­
plicazioni, come unità di con­
trollo per televisione su circuito 
chiuso, ricevitore di televisione, 
ecc.

(Radio Electronics)
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Mega|radio
TORINO - Via Giacinto Collegno, 22

Telefono 773-346
MILANO- Foro Bonaparte, 55

Telefono 861-933

.....una produzione di classe per il servizio TV ed FM.......

VOLTMETRO ELETTRONICO 
Mod. 104-A Serie TV

GENERATORE DI SEGNALI (SWEEP E MARKER) 
Mod. 106-A Serie TV

Campo di frequenza sweep: da 4 a 240 MHz, 
in due gamme - Spazzolamelo da 0 a 12 MHz 
- Frequenza di spazzolamento 50 Hz - Campo di 
frequenza marker da 3,5 a 240 MHz in 6 
gamme (3 fondamentali) - Calibratore a cristallo 
a 5,5 MHz - Uscita per l'asse orizzontale oscillo- 
grafico - Regolazione di fase - Cancellazione 
delia traccia di ritorno.

Strumento ad ampio quadrante, scala a due 
colori - Portate c.c. e c.a. da 1,2 V a 1.200 V 
f.s. in 5 portate - Ohmetro: da frazioni di Q 
a 1.000 MQ in 6 portate - Scala con zero cen­
trale - Scale in db - Sonda 30 kV a richiesta.

OSCILLOGRAFO A LARGA BANDA
Mod. 108-A Serie TV

Sincronismi interni positivi e negativi controllabili 
dall'esterno - Correttore di anastigmatismo esterno 
(doppio fuoco) - Deviazione verticale ed orizzontale 
simmetrica - Inversione di figura - Stadi di ampli­
ficazione verticale ed orizzontale in controfase - 
Cinescopio da 10 pollici.

Altri strumenti di nostra produzione: GRID-DIP METER mod. 112-A - GENERA­
TORE DI BARRE mod. 102 - OSCILLATORE CB V - PROVAVALVOLE PV20D - 
SUPERANALIZZATORE «CONSTANT» - ANALIZZATORE TC18 - ANALIZZATORE 
PORTATILE « PRATICAL ». Avvolgitrici brevetti « MEGATRON ».

Richiedere listini illustrativi.
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La General -^ectric ha annunciato di aver 
iniziato la produzione di raddrizzatori di po­
tenza di germanio, che consentono di econo­
mizzare il 75 % dello spazio rispetto ad un 
raddrizzatore al selenio. La durata di un rad- 
drizzatore di questo tipo si aggira sulle 10.000 
ore. 

* * *

La CBS H; li no ha messo in produzione un 
nuovo tipo di tubo a colori, denominato « Mod. 
205 ». La CBS si propone di costruire circa 10 
mila tubi di questo tipo al mese fornendo1! ai 
costruttori al prezzo di 175 dollari.

* * *
La BBC installerà quanto pi-ima una re'e 

di stazioni di radiodiffusione a modulazione 
di frequenza nella banda 87,5-100 MHz a Mol­
ine Moss, Norwich, Sutton Coldfield, Wrotham, 
West Wals, Divis, Meldrum, Pontop Pike, South 
Devon.

Le prime quattro stazioni avranno una po­
tenza irradiata apparente di 120 kW, le altre 
di 60 kW.

Due trasmettitori sono già in funzione a ti­
tolo sperimentale fin dal 1950 a Wrotham, un 
terzo trasmettitore è in funzione dal mese di 
maggio e gli altri entreranno in funzione entro 
18 mesi.

* * *
Sia in Inghilterra che in Germania prosegue 

implacabile la lotta contro gli utenti di tele­
visione clandestini.

In Inghilterra vengono impiegate autovetture 
munite di tre antenne mediante le quali ven­
gono captati i segnali emessi dagli oscillatori 
locali dei televisori ed inviati ad un ricevitore 
ultransensibile. Confrontando i segnali captati 
da ciascuna antenna, è possibile dedurre la di­
rezione di provenienza ed il senso.

In Germania viene invece impiegato una spe­
cie di quadro assai direttivo, che permette non 
solo d’individuare la casa ove si trova il tele­
visore clandestino, ma anche la stanza.

* * * .
Due miliardi di dollari verranno spesi dal­

le famiglie americane entro il 1957 per l’acqui­
sto di televisori per la ricezione dei program­
mi a colori, secondo il presidente della RCA, 
Frank Folsom. Alla fine del 1957 dovrebbero 
essere in funzione negli Stati Uniti circa 3 mi­
lioni di televisori a colori ed il loro numero 
sarebbe destinato ad aumentare a 5 milioni alla 
fine del 1958.

* * *
Negli Stati Uniti il 50 % dei dischi attual­

mente venduti è del tipo a 45 giri-minuto, il 
25 % del tipo LP a 33 1/3 giri-minuto ed il 
25 % del tipo a 78 giri-minuto.

* # *
Negli Stati Uniti, nei primi nove mesi del 

1954, sono stati venduti circa 7.500.000 diodi di 
germanio, per un valore complessivo di 5 mi­
lioni 250.000 dollari. Di questi, circa 500.000 
sono stati impiegati come ricambi, gli altri 
per nuove apparecchiature.

* * *
La televisione educativa negli Stati Uniti è 

ora alla portata di 15 milioni di utenti; sono in 
funzione sette stazioni televisive che trasmetto­
no esclusivamente programmi educativi.

$ * *
Alla fine di settembre erano in funzione negli 

Stati Uniti 2.592 stazioni di radiodiffusione a 
modulazione di ampiezza, 539 stazioni di radio- 
diffusione a modulazione di ampiezza, 282 sta­
zioni televisive VHF, 119 stazioni televisive 
UHF. Inoltre vi sono sette stazioni televisive 
educative, 4 VHF e 3 UHF.

Come do una barra di 
germanio si ottengono le 
pasticche per transistori 
secondo un nuovo proce­
dimento ideato dalla Ge­
neral Electric.

(Radio Electronics)
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Ionica, schermo in vetro grigio normale e metallizzato, fuoco 
uniforme su tutto lo schermo, ecc., assicurano la massima garanzia di 
durata e offrono al tecnico gli strumenti più idonei per realizzare televisori 
di alta classe.
La serie di valvole e di raddrizzatori al germanio per televisione comprende 
tutti i tipi richiesti dalla moderna tecnica costruttiva.
Nella serie di parti staccate sono comprese tutte le parti essenziali e più 
delicate dalle quali in gran parte dipende la qualità e la sicurezza di fun­
zionamento dei televisori : selettori di programmi con amplificato- 
re a. f. cascode, trasformatore di uscita, di riga e di quadro, 
unità di deflessione e di focalizzazione, ecc.

MILANO - PIAZZA IV NOVEMBRE, 3 PHILIPS
Radia 13



Questi sono i nuovi transistori « intrinsic-barrier » 
prodotti dalla Bell Labs, in grado di lavorare 
sino a 440 MHZ. (Radio Electronics)

Sono in costruzione 143 stazioni AM, 58 sta­
zioni FM, 65 stazioni televisive VHF, 111 sta­
zioni televisive UHF, 11 stazioni televisive VHF 
e 15 UHF.

Sono invece in programma 187 stazioni AM, 
7 stazioni FM, 166 stazioni televisive VHF e 
19 UHF.

* * *
In Belgio entrerà in funzione nel prossimo 

mese di gennaio la stazione televisiva di Lut- 
tich. Questa stazione, che sarà la quarta nel 
Belgio, avrà una potenza di 3 kW.

* * *
I televisori prodotti in Germania nel dopo­

guerra ammontano, a lutto il giugno 1954, a 
96.380 unità. Di questi 13.433 sono stati espor­
tati. Nel solo 1953 la produzione è siala di 
54.475 unità.

* * *
Ua Bell Telephone ha realizzato un « segre­

tario telefonico » che consiste in un’apparec­
chiatura elettronica collegata al telefono, in 
grado di raccogliere e dare comunicazioni in 
assenza dell’utente. L’apparecchiatura compren­
de un registratore magnetico sia per le comuni­
cazioni in arrivo che per quelle in partenza. Per 
il suo costo il « segretario telefonico » è alla 
portata anche delle piccole aziende e dei pro­
fessionisti.

* * *
In Germania sono attualmente in funzione 

8 stazioni televisive: Amburgo (100 kW), Ber­
lino (100 kW), Hannover (5 kW), Langenberg 
(100 kW), Colonia (26 kW), Feldberg (100 

kW), Weinbiet (100 kW) e Baden-Baden (1 
kw). La gamma è divisa in sette canali da 174 
a 223 MHz; i canali finora utilizzati sono 
cinque.

Al 1° ottobre erano in funzione nella Ger­
mania occidentale 53.377 televisori.

*  * *
Il governo giapponese, nel quadro di un pro­

gramma di restrizioni in materia di articoli di 
lusso, ha imposto una tassa speciale sui rice­
vitori di televisione.

Gli acquirenti di un televisore sono gravati 
di una tassa pari al 12 % del prezzo di vendita 
per schermi fino a 35 cm e del 30 % per scher­
mi di 43 cm ed oltre.

*  * *
Secondo le cifre pubblicate nel rapporto an­

nuale per l’esercizio 1952-53, la BBC ha stabi­
lito che mentre il costo di un’ora di trasmis­
sione radiofonica si aggira dalle 151 alle 435 
sterline, quello di un’ora di trasmissione tele­
visiva si aggira sulle 1.762 sterline.

*  * *
La Marconi Wireless Co. ha eseguilo presso 

la Marconi House di Londra una dimostrazio­
ne pubblica di due sistemi compatìbili di te­
levisione a colori.

*  * *
Gli archivi della televisione germanica com­

prendono attualmente oltre 200.000 metri di 
film, 3000 documenti fotografici ed una for­
nitissima biblioteca. Ogni mese si aggiungono 
circa 14.000 metri di pellicola cinematografica.

*  * *
Secondo una statistica, alla fine di maggio 

erano in funzione nel Canadà 749.101 ricevitori 
di televisione.

* * *
Secondo una statistica della N.B.C., il nu­

mero dei televisori in funzione attualmente ne­
gli Stati Uniti supera i 30 milioni. Dal 1° mag­
gio 1953 al 1° maggio 1954 sono stati installati 
più di 6 milioni di televisori. Pertanto il 63 % 
delle abitazioni americane sono dotate di un 
televisore.

* * *
Attualmente in Francia sono in funzione 5 

stazioni televisive: Parigi, Lille, Strasburgo, 
Marsiglia e Lione. Sono in atto relè hertziani 
fra Parigi e Lille, Parigi e. Strasburgo, Parigi 
e Lione.

Entro il 1955 verranno costruite e messe in 
servizio: Lione (Mont Pilat), Alsazia (Mulhou­
se), Lorena, Caen.

Sono in costruzione relè fra Parigi e Marsi­
glia (per Lione) e Strasburgo-Parigi (ritorno).

14 Selezione Radio



à TUBI CATODICI RAULAND
della THE RAULAND CORPORATION

V CHICAGO, ILLINOIS. U.S.A.

r “ Perjection, Through Resoarch”

Per una perfetta ricezione, sui vostri televisori montate TUBI 
RAULAND da

17"-21”-24”-27”
MAGNETICI ED ELETTROSTATICI

I cinescopi da 24 e 27 pollici sono forniti completi di gioghi di 
deflessione a 90°, mascherina anteriore in plastica e trappola ionica 

speciale
• Richiedete le migliori quotazioni •

DISTRIBUTORI PER MILANO E LOMBARDIA:

A.L.I. AZIENDA LICENZE INDUSTRIALI 
FABBRICA APPARECCHI RADIOTELEVISIVI 
ANSALDO LORENZ INVICTUS
VIA LECCO N. 16 - MILANO - TELEFONO 221.816

STRUMENTI DI MISURA
Ecco due strumenti che completano l'attrezzatura del riparatore radio e TV:

PROVA VALVOLE 10.000 Q/V 
con zoccoli di tutti i tipi com­
preso il Noval L. 30.000

TESTER —>

1.000 Q/V L. 8.000
5.000 Q/V L. 9.500

10.000 Q/V L. 12.000
20.000 Ì2/V L. 17.000

ANALIZZATORE 
ELETTRONICO 

Serie TV
L. 40.000

É uscito un nuovo testerino 20.000 ohm x volt tascabile - 19 portate - 
misure fino a 5 Megaohm - al prezzo speciale di L. 13 000

E’ uscito il ricevitore "ANSALDINO” a 2 gamme, 5 valvole, prezzo ai rivenditori
L. 11.800

Richiedete i nuovi listini di tutta la nostra produzione
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Peter J. Vogelgesang

Radio & Television News

Ottobre 1954

CONTROLLO FOTOELETTRICO
DEL CONTRASTO IN TV

E’ nolo, come variando le condizioni di lu­
minosità dell’ambiente dove si trova in fu 
zione un ricevitore di televisione, il comando 
del contrasto debba venire regolato. P’ecj-a- 
mente. aumentando la luminosità ambiente, sa­
rà necessario aumentare il contrasto dell’imma­
gine, e viceversa.

Lo scopo del semplice dispositivo che si de­
scrive è quello di operare automaticamente 
il controllo del contrasto al variare della 
luminosità ambiente.

E’ noto che il contrasto dell’immagine è de­
terminalo principalmente dall’intensità del se­
gnale video applicato al cinescopio: un forte 
segnale video produce un’immagine molto con­
trastata ed un debole segnale video produce 
un’immagine poco contrastata. Ne consegue che 
un comando automatico del contrasto deve es­
sere in grado di controllare la quantità del se­
gnale video che viene inviata al cinescopio, la 
quale deve essere anche proporzionale all’illu­
minazione ambiente.

La regolazione manuale del contrasto è otte­
nuta in quasi tutti i televisori mediante la va­
riazione del guadagno dell’amplificatore video. 
Altre volte essa è invece ottenuta mediante la 
variazione della polarizzazione degli stadi am- 
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edificatori MF, o di un unico stadio MF. Poiché 
sempre questi stadi amplificatori sono dei pen­
todi, il problema di variare il contrasto media i- 
te una cellula fotoelettrica diviene abbatta e - 
semplice. In figura è illustrato il circuito del 
dispositivo di controllo fotoelettrico descritto. Il 
circuito è collegio alla griglia schermo della 
finale video, la quale si trova normalmente ad 
un elevato potenziale c. c. che varia da 100 a 
250 V. Poiché alla griglia schermo di questa 
valvola è collegala una sezione di 12AT7 : la 
caduta di potenziale attraverso la resistenza di 
griglia schermo aumenta e l’amplificazione del­
la finale video diminuisce sensibilmente. Ciò 
causa una diminuzione del segnale video ap­
plicato attraverso questa al cinescopio e dimi­
nuisce il contrasto.

Se la luce ambiente colpisce la fotocellula 868, 
ai capi della resistenza R3 da 20 MQ si sviluppa 
un certo potenziale c. c. che rende negativa la 
griglia della Vl-b. Ciò produce una diminu­
zione della corrente anodica e quindi la caduta 
di potenziale ai capi della resistenza di griglia 
schermo della finale video diminuisce, consen­
tendo una maggiore amplificazione del segnale 
video, e quindi del contrasto. La variazione del 
contrasto è strettamente proporzionale alla 
quantità di luce che colpisce la fotocellula.



Se la stanza è illuminata mediante lampade 
fluorescenti, la fotocellula sarà sensibile alla 
variazione del ciclo della rete e sarà presente 
un segnale di 100 Hz sulla griglia della Vl-b e 
quindi sulla griglia schermo della finale video. 
Ciò è indesiderabile ed è necessario prevedere 
il condensatore C2 che fuga verso massa qua­
lunque componente alternativa che possa essere 
presente; questo condensatore fornisce inoltre 
una certa costante di tempo al dispositivo, evi­
tando che il contrasto possa fluttuare. Per ot­
tenersi l’adattamento del contrasto alle variate 
condizioni di illuminazione dell’ambiente, oc­
corrono circa due secondi.

Per quanto riguarda l’alimentazione, la ten­
sione di accensione viene prelevata dal tele­
visore, mentre l’alta tensione viene ottenuta 
raddrizzando mediante la seconda sezione della 
J2AT7 (usata come diodo) la tensione ottenuta 
da un trasformatore per filamenti usato al con­
trario.

La massima tensione anodica per una foto­
cellula 868 è di 90 V e poiché l’alimentazione 
è di circa 150 V di cresta, si ricorre ad un 
partitore di tensione R1-R2. Poiché R2 è un 
potenziometro, la sensibilità del sistema può 
venire variata. Se il contrasto dell’immagine è 
troppo forte per una determinata illuminazione 
ambiente, il cursore del potenziometro R2 ver­
ri) portato verso massa, riducendo con ciò la 
sensibilità del sistema e quindi il contrasto.

L’apparecchio descritto è stato realizzato su 
di una piastrina di alluminio di cm 7,5 x 9 ed 
i collegamenti verso il televisore sono ottenuti 
mediante uno zoccolo adattatore che dovrà ve­
nire inserito al posto della finale video; questa 
ultima verrà invece inserita nel supporto dello 
zoccolo adattatore. I piedini corrispondenti del­
lo zoccolo e del supporto verranno fra loro 
collegati. Se la finale video è un tipo minia­
tura, i collegamenti verso l’unità di controllo 
verranno effettuati dai piedini 3 e 4 (filamenti) 
e 6 (griglia schermo) dell’adattatore.

In questo modo il dispositivo di controllo vie­
ne ad essere collegato al televisore senza dover 
introdurre alcuna modifica all’apparecchio. La 
fotocellula verrà montata frontalmente al te­
levisore, in prossimità dello schermo del tubo.

La messa a punto del dispositivo descritto è 
quanto mai semplice: aiutandosi con i comandi 
del contrasto e della luminosità del televisore 
e con il comando della sensibilità dell’unità di 
controllo, sarà facile trovare la condizione per

Circuito dell'unità di controllo del contrasto 
fotoelettrica.

cui il contrasto venga automaticamente variato 
al variare deH’illnminazione ambiente.

Poiché i circuiti televisivi possono anche va­
riare considerevolmente da un costruttore al­
l’altro, non si deve escludere la possibilità che 
con qualcuno di essi l’unità di controllo possa 
non funzionare. L’unità di controllo descritta 
può però subire diverse varianti per venire 
adattata ai singoli casi. Un attento esame del 
circuito televisivo impiegato, un po’ d’imma­
ginazione e qualche prova consentiranno di ap­
portare le variazioni richieste affinchè il dispo­
sitivo possa adattarsi anche ai casi più fuori 
del comune.

Valari :

RI — 47.000 Q, 1/2 W

R2 — 50.000 Q, potenziom.

R3 — 20 MQ, 1/2 W

Cl, C2 — 0,05 [iF, 200 V

TI — Trasf. filamenti 6,3 V

VI — Valvola 12AT7

V2 — Fotocellula 868
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Murray Hillman, W6QHK - Radio

INTERVALLATORE 
“BOOTSTRAP” 
PER IMPIEGHI 
DI PRECISIONE

& Television News - Ottobre 1954

Gli intervallatori, o timers, hanno trovato re­
centemente vaste applicazioni specie nel cam­
po fotografico. La precisione offerta da molti 
intervallatori è tuttavia insufficiente per alcu­
ne applicazioni fotografiche.

Molti intervallatori sono basati sulla carica 
di un condensatore attraverso una serie di re­
sistenze, carica che si completa in periodi di 
tempo ben definiti. 11 condensatore e le resi­
stenze costituiscono quello che si chiama un 
circuito RC. La costante di tempo, in secondi, 
per raggiungere circa il 63 % della tensione 
applicata, si calcola moltiplicando la resistenza 
in ohm per la capacità in Farad, cioè T = RC.

La carica del condensatore avviene con leg­
ge lineare per circa il 63 %, dopo di che a suc­
cessivi intervalli di tempo eguali corrispondono 
aumenti della tensione di carica sempre più 
piccoli. Questo fatto limita l’impiego dei cir­
cuiti RC negli intervallatori.

Esiste un altro circuito, impiegato nelle ap­
parecchiature radar, denominato ” boot strap ”, 
studiato espressamente per evitare l’appiattimen­
to della curva di carica nei circuiti RC. 11 cir­
cuito fondamentale è illustrato in fig. 1. Con 
una certa tensione esistente inizialmente ai ca­
pi di RI, dovuta alla corrente circolante nella 
valvola, Gl inizia la propria carica attraverso 
R2. La tensione di carica è però applicata nel­
lo stesso tempo alla griglia della VI, che di­
viene man mano sempre più positiva. La cor­
rente catodica che scorre attraverso la RI e 
quindi la caduta di tensione ai suoi capi au­
mentano, mentre aumenta anche la tensione di 
carica di Cl. In questo modo la curva di ca­
rica del condensatore si mantiene lineare an­
che dopo il primo accennato valore del 63 %. 
Questo circuito costituisce il cuore dell’inter- 
vallatore che si descrive.

Il circuito elettrico completo è illustrato in 
fig. 2. L’alta tensione di alimentazione è otte­
nuta a partire dalla rete mediante due rettifi­
catori di una semionda che forniscono + 150 
e — 150 V. La tensione positiva è ottenuta dal 
raddrizzatore a selenio (Rect. 1), quella nega­
tiva dalla sezione di 12AU7 usata come diodo.

La seconda sezione della 12AU7 (Vl-b) co­
stituisce, assieme ai componenti associati, il cir­
cuito bootstrap di carica. La placca di questa 
valvola è collegata direttamente al positivo ano­
dico, mentre che il catodo, attraverso R4 ed 
R6, fa capo alla tensione negativa.
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La tensione complessivamente applicata risul­
ta così di 300 V. Questa elevata tensione con­
sente di avere lunghi intervalli di tempo con 
buona linearità.

Il deviatore S3 è il deviatore di portata che 
sceglie condensatori di carica da 1 (C5) o 5 
nF (C5 e C4 in parallelo). Questi condensatori 
si caricano attraverso R3 ed R5 a partire dalla 
tensione presente ai capi della resistenza ca­
todica, rappresentata da R4 ed R6. R3 è un 
potenziometro da 2 MQ che determina, me­
diante la sua regolazione, l’intervallo di tempo 
desiderato. R5 ha lo scopo di limitare la resi­
stenza del circuito di carica ad un valore di 
sicurezza.

La tensione prelevata dal catodo della Vl-b 
è inviata attraverso R5 ed R7 alla griglia del 
tetrodo a gas 2D21 in funzione di raddrizzatore 
a griglia controllata. La resistenza R7 da 1 MQ 
ha lo scopo di limitare l’assorbimento di cor­
rente da parte della griglia della 2D21 quando 
il catodo della Vl-b diviene positivo. La V2, 
in serie con la R8 e l’avvolgimento del relè RL1 
è collegata direttamente ai capi della rete. Se 
la tensione di griglia della V2 è sufficiente per 
far innescare la valvola, una tensione c. c. vie­
ne a scorrere attraverso l’avvolgimento di RL1, 
il quale viene attivato. Il condensatore da 8 
itF (C3), in derivazione al relè, spiana la ten­
sione pulsante, evitando al relè di vibrare. La 
resistenza R8 limita la corrente circolante ad 
un valore di sicurezza.

Le due portate, determinate dalla posizione 
del deviatore S3, sono: (A) da 0,5 a 35 secondi 
e (B) da 0,5 a 175 secondi.

Il doppio deviatore S4 in posizione « T » (ti­
me) permette il regolare funzionamento del­
l’apparecchio come intervallatore. Quando l’ap­
parecchio è impiegato in unione ad un ingran­
ditore, nel quale si debba eseguire la messa a 
fuoco, S4 viene portato sulla posizione « F » 
(focus), nella quale la tensione viene fornita 
all’apparecchio associato continuativamente, in­
fine, quando si desidera disinserire la tensio­
ne, senza con ciò spegnere l’intervallatore, si 
porta il deviatore su « C » (cancel).

L’interruttore Si è invece l’interruttore ge­
nerale che mette fuori servizio l’intervallatore 
e l’apparecchiatura ad esso associata.

Nel funzionamento dell’apparecchio come in­
tervallatore, per operare l’accensione dell’ap­
parecchiatura associata, collegata alla presa SOI, 
si dovrà premere il pulsante S2. La tensione 
sarà presente a questa presa per tutta la durata 
dell’intervallo di tempo scelto. Quando il relè 
si trova attivato, non vi è tensione presente 
alla presa SOI, e viceversa.

Con l’esaurimento della sezione Vl-b della 
12AÜ7, questa avrà una tendenza ad allun­
gare l’intervallo di tempo scelto. Si potranno 
allora invertire le due sezioni della valvola, fa­
cendo lavorare la Vl-b come raddrizzatrice e 
la Vl-a come intervallatrice.

(continua a pag. 39)

Fig. 2 - Circuito pratico completo dell'intervallatore descritto. Sono previste due 
scale: da 0,5 a 35 secondi e da 0,5 a 175 secondi.
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I COLLEGAMENTI A MASSA 
NELLE APPARECCHIATURE B.F. 
E PER ONDE METRICHE

P. Lebail - Radio REF - Dicembre 1954

Non c’è niente di più semplice, su uno 
schema, tracciare il collegamento a massa. Ma 
quando si esegue la filatura, la cosa diviene 
meno semplice ed un collegamento di massa 
errato può provocare gli inconvenienti più vari.

Questi divengono particolarmente gravi ai 
due estremi dello spettro di frequenza: in cor­
rispondenza delle più alte frequenze VHF, do­
ve masse eseguite incorrettamente provocano 
inneschi, ed in corrispondenza delle BF, negli 
stadi a basso livello, dove si va incontro a 
ronzìi.

Per meglio comprendere l’importanza dell’ar­
gomento, converrà suddividere i collegamenti 
a massa in quattro specie:
1. Le masse «di alta tensione », per il ritorno 

delle correnti anodiche verso il —AT.
2. Le masse del circuito di accensione delle 

valvole, dove lo chassis compie la funzione 
di un conduttore di accensione.

3. Le « masse di circuito », attraverso le quali 
passano le correnti AF.

4. Le « masse di stabilizzazione », alle quali 
sono collegate le schermature.
Se lo chassis avesse un’impedenza rigorosa­

mente nulla, questa suddivisione sarebbe inu­
tile per la maggior parte dei casi. Basterebbe

Fig. 1 - Fra due stadi di amplificazione, 
A e B, esiste un tratto di chassis R in 
comune.

allora collegare i fili di massa nelle immediate 
adiacenze del componente da cui si dipartono, 
senza aversi inconvenienti di sorta. Invece le 
cose non stanno così.

Consideriamo due stadi amplificatori, A e B 
(fig. 1). Una porzione dello chassis, rappre­
sentata con R, è in comune ai due stadi. La 
corrente la che circola in A provoca una ten­
sione Ria in R; questa tensione viene ad 
essere quindi iniettata nello stadio B.

Se A e B sono rispettivamente l’entrata e 
l’uscita del medesimo stadio, si viene a gene­
rare una reazione che si può manifestare sotto 
forma di innesco.

Un’altra causa di accoppiamento fra stadi di­
versi è dovuta al campo magnetico delle cor­
renti che circolano attraverso le masse. Si 
giunge ad avere forze elettromotrici conside­
revoli nei collegamenti vicini quando questi 
sono un po’ troppo lunghi. Non esamineremo 
qui questo aspetto del problema e ci accon­
tenteremo, per potere valutare la gravità dei 
diversi tipi di accoppiamenti resistivi, di esa­
minare l’impedenza di una striscia di chassis 
di cm 5x5, spessa 2 mm, corrispondente pres­
sapoco alla zona di chassis che in un montag­
gio moderno separa uno stadio dall’altro.

A) Corrente continua, BF o 50 Hz
Chassis in ottone 37 microhm
Chassis in ferro dolce 49 microhm
B) Alta frequenza
Impedenze (angolo di fase 45°) espres­

se in millesimi di ohm:
Tipo dello chassis Frequenza in MHz

14 28 144 435
Rame 0,97 1,38 3,13 5,45
Ottone o chassis

cadmiato 2,09 2,95 6,69 11,4
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La valutazione di cui sopra tiene conto del 
solo effetto pellicolare. La resistività del rame 
è di 1,7 microhm per cm quella dell’ottone 
e del cadmio è di 7,8 microhm per cm.

Questi valori di resistività potranno a prima 
vista, sembrare trascurabili, ma così non è, 
come meglio vedremo qui oltre.

Passiamo ora ad esaminare i quattro casi 
prima considerati.

Masse di alta tensione. — I ritorni delle 
correnti continue pure agiscono sui valori bas­
sissimi di resistività, dell’ordine di qualche de­
cina di microhm, ma non provocano alcun in­
conveniente.

Masse del circuito di accensione. — In que­
sto caso le cose non vanno allo stesso modo 
in quanto le correnti circolanti raggiungono 
il valore di qualche ampère.

Per esempio, 3 A (che è un valore normale 
per un amplificatore) provocano su 50 mi­
crohm, a 50 Hz, una tensione di 150 [j,V effi­
caci. In pratica, la resistenza equivalente è più 
elevata, per la irregolare disposizione dei vari 
filetti di corrente fra un punto e l’altro dello 
chassis, e può essere valutata almeno 10 volte 
il valore teorico. Ciò ci conduce ad un va­
lore di tensione di 1,5 mV efficaci, pari cioè 
a quello che si ha all’uscita di un microfono! 
Pertanto una cattiva disposizione delle masse 
in un preamplificatore provocherà talora ronzìi 
insopportabili.

Il rimedio, in questo caso, consiste nel ca­
blare il circuito di accensione (sia si tratti di 
BF che di VF) mediante due conduttori attor­
cigliati, seguendo il collegamento a massa in 
un punto unico.

In un circuito AF invece, la presenza di una 
tensione a 50 Hz sullo chassis non ha di solito 
grande importanza, salvo il caso che questa 
tensione vada a modulare un’amplificatrice o 
una convertitrice. Nella realizzazione di appa­
recchi per onde metriche o decimetriche si pre­
ferisce generalmente usare un unico conduttore 
di accensione, principalmente per tre ragioni :

1. La sola presenza del secondo conduttore può 
disturbare la disposizione dei componenti sul 
supporto della valvola.

2. Il conduttore che passa da uno stadio al­
l’altro può divenire elemento di accoppia­
mento fra i vari stadi.

Fig. 2 - Esempio di 
due uscite catodiche.

montaggio VHF con

Fig. 3 - Amplificatore invertito, dove l'indi­
viduazione delle masse è meno semplice.

Fig. 4 - Porzione di un amplificatore, dove 
la disposizione delle masse è un compro­
messo.
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3. Per stabilizzare la tensione AF presente 
sul filamento della valvola, occorre disac­
coppiarlo verso massa. Piuttosto di dover 
prevedere un condensatore addizionale, tan­
to vale collegare a massa un capo del fila­
mento. Questo collegamento a massa si ese­
gue nel punto più vicino dello chassis.

Masse di circuito. — Per individuarle in uno 
schema, sarà sufficiente ricercare i diversi cir­
cuiti d’uno stesso stadio assieme al punto dove 
la massa deve venire collegata.

Fig. 6 - Caso di filatura con una valvola 
EF80, che dispone di una doppia uscita 
catodica.

La prima regola da seguire è quella di non 
includere nessun tratto dello chassis nel cir­
cuito. La seconda regola consiste nel non in­
crociare, con masse mal concepite, i tragitti di 
correnti di circuiti diversi. La terza regola 
impone di non impiegare una massa di circuito 
anche come massa di stabilizzazione, come si 
vedrà meglio più oltre.

Riprendendo in esame la tabella dei valori 
resistivi degli chassis, in base alle considerazio­
ni prima fatte, potremo moltiplicare i valori 
effettivi letti per 10. A 144 MHz si avrà quindi, 
con uno chassis di ottone o cadmiato, una re­
sistenza di circa 60 milliohm in AF fra stadio e 
stadio.

Una corrente AF di 1 mA provoca una ten­
sione di 60 [1V ai capi di questa resistenza, ten­
sione più che sufficiente a produrre disturbi 
considerevoli. 60 mQ rappresentano pressapoco 
la reattanza di un condensatore di 20.000 pF a 
144 MHz ed è dello stesso ordine di grandez­
za delle reattanze dei disaccoppiamenti usati 
in questi circuiti.

In fig. 2 è fornito un esempio di montaggio 
di un amplificatore VHF che impiega una 
valvola 6AK5 con due uscite catodiche. Con 
le lettere G, E e P sono contrassegnati rispet­
tivamente i circuiti di griglia, griglia-schermo 
e placca.

Il duplice collegamento catodico ha appunto 
lo scopo di non mescolare i circuiti G da 
una parte e quelli P ed E dall’altra. Il colle­
gamento che si diparte dal piedino K1 serve 
esclusivamente ad unire il catodo al lato freddo 
dell’induttanza di griglia. La corrente anodica 
di placca e di griglia schermo ritorna tra­
verso il piedino K2. Ciò diminuisce la con­
troreazione dovuta alla presenza di un colle­
gamento percorso dalla corrente anodica AF nel 
circuito di griglia.

Le masse Mg ed Mp sono separate sullo 
chassis. Si osserverà la maniera nella quale 
sono collegati gli elementi che fanno capo 
ad Mg.

Vi sono alcuni casi in cui diviene problema­
tica l’individuazione dei vari circuiti, come nel 
caso illustrato nella fig. 3, dove si vede un am­
plificatore invertito. In questo caso tutte le 
masse devono convergere sul collegamento di 
griglia.

Un altro caso imbarazzante è quello illu­
strato in fig. 4, che rappresenta la porzione di 
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un amplificatore. La corrente AF anodica segue 
il tragitto indicato dalla freccia P passando at­
traverso il tratto di chassis compreso fra le 
due masse MI ed M2. Non è possibile riunire 
le due masse, come sarebbe giusto dal punto 
di vista teorico, per ragioni di comodità fisica, 
specialmente tenuto conto che le induttanze di 
griglia dei due stadi non devono trovarsi vicine. 
Si dovrà allora fare attenzione affinchè il tra­
gitto M1-M2 non sia compreso in alcun tragitto 
di altri stadi.

Masse di stabilizzazione. — E’ questo il quar­
to ed ultimo caso da esaminare. Le masse di 
stabilizzazione sono quelle alle quali vengono 
collegati i vari schermaggi: piastrine di sepa­
razione fra stadi diversi, elettrodi di valvole 
destinati allo schermaggio, nottolini metallici 
degli zoccoli rimlock e noval, calze di cavi 
schemati, ecc.

E’ evidente che se una di queste schermature 
viene a trovarsi collegata ad un punto nel quale 
vi sia un certo potenziale AF, questo poten­
ziale si comunica a tutta la schermatura e in 
luogo di un disaccoppiamento si viene ad avere 
un accoppiamento.

Le masse di stabilizzazione devono quindi es­
sere rigorosamente collegate a dei punti dello 
chassis che non siano masse di circuito e che 
non si trovino fra masse di circuito. Ciò porta 
alla soluzione pratica consistente di eseguire 
il collegamento sul punto più vicino dello 
chassis.

taggio di non dover ricorrere alle impedenze 
d’arresto in serie ai filamenti.

In fig. 5 è illustrato un esempio corretto di 
filatura di uno stadio AF con valvola 6AK5, 
dove vengono messi in pratica tutti i consigli 
fin qui dati e nel quale Rk è collegato ad Mg 
e non ad Mp.

L’opportunità di adeguarsi a questo sistema 
di montaggio diviene necessità quando si trat­
ta di costruire degli strips di MF per radar o 
TV. E’ possibile, in questo modo, costruire am­
plificatori con 80 db di guadagno, centrati su 
70 MHz, senza aversi la minima tendenza alla 
reazione.

Esistono dei casi discordi e lo stadio con 6AK5 
ne illustra uno. Il collegamento catodico fa 
capo, nell’interno della valvola, ad una terza 
griglia e ad una schermatura. Pertanto diviene 
necessario scostarsi dalla regola prima imposta 
di non eseguire sul medesimo punto una mas­
sa di circuito (catodo) e una massa di stabi­
lizzazione (schermatura).

Un altro caso è quello della EF80, che sui 
piedini 1 e 3 dispone di doppia uscita catodica. 
La disposizione più logica appare quella mo­
strata in fig. 6, ma può risultare comodo di col­
legare assieme le due uscite catodiche e di riu­
nire Mp ed Mg.

Nel caso di una EF42, dove si ha un’unica 
uscita catodica, le masse Mp ed Mg devono es­
sere necessariamente riunite.

Per quanto riguarda i fili schermati, corren­
temente adoperati in BF, si curerà di non col­
legarli a dei punti ove sia presente una ten­
sione di ronzio. Nelle apparecchiature VHF è 
spesso comodo eseguire la filatura dei collega­
menti nella maniera seguente: un piedino alla 
massa sullo chassis immediatamente a destra del 
piedino stesso; l’altro piedino, con un conden­
satore di fuga verso massa di capacità suffi­
ciente, collegato ad un filo schermato la cui 
calza è messa a massa sullo stesso punto dello 
chassis del primo piedino. Il conduttore scher­
mato viene fatto attraversare lo chassis per 
andare, sulla parte superiore dello stesso verso 
una piastrina di ancoraggio. Se il risultato este­
tico non sarà eccellente, si avrà così il van-

« E questa è un'apparecchiatura ad alta 
fedeltà che potrei darvi ad un prezzo 
assai conveniente ».

(Electrical Merchandising)
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ONDE QUADRE
PER MILLE LIRE

Don Ketchum - Radio Electronics - Novembre 1954

Sono pochi i laboratori, specie artigiani e 
dilettantistici, che dispongono di un generatore 
di onde quadre, specialmente a causa dell’alto 
costo di queste apparecchiature e per l’uso in­
frequente che se ne fa.

Un generatore di onde quadre può tuttavia 
venire costruito ad un prezzo veramente modi­
co, che non supera in ogni caso le 1.000 lire.

Quello che qui descriveremo non è un ge­
neratore nel vero senso della parola, ma un 
doppio limitatore. Esso consiste di due diodi 
che squadrano sia la semionda positiva che 
quella negativa di un segnale sinusoidale, for­
nendo così un segnale che molto si avvicina ad 
un’onda quadra.

Come si può osservare nella fig. 1, un se­
gnale sinusoidale applicato all’entrata porta la 
Vi a condurre durante i semicicli positivi ed ai 
capi della RI appare il segnale che si può os­
servare in figura, nel quale le semionde nega­
tive risultano squadrate. Questo segnale viene 
quindi applicato alla V2 che condurrà solo du­
rante i semicicli negativi, squadrando la por­
zione positiva della sinusoide.

Un esame superficiale potrebbe far supporre 
che in questo modo il segnale risultante alla 
uscita sia zero; il diodo però conduce legger­
mente anche quando la sua tensione anodica è 
zero. In questo modo non tutta la semionda 
viene tagliata fuori e ne risulta ai capi di R2 
un’onda quadra, come quella illustrata in fig. 2.

Con 6,3 V r.m.s. all’entrata (cioè circa 18 V 
fra le creste), si ottiene un segnale ad onda 
quadra di circa 0,3 V fra le creste. In altre 
parole circa il 98 % di ciascuna semionda viene 
tagliato fuori ed il segnale che ne risulta ha i 
fianchi perfettamente verticali.

Il circuito pratico di un generatore ad onde 
quadre a 50 Hz impiegato dall’Autore è illu­
strato in fig. 3. Viene usata una raddrizzatrice 
6X5. Tutto quanto occorre per l’alimentazione 
è una sorgente di c. a. di 6,3 V che serve sia
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per l’accensione del filamento, sia per fornire 
il segnale sinusoidale da squadrare.

Vogliamo illustrare ora alcuni impieghi del 
generatore di onde quadre.

Esso presenta, rispetto al normale generatore 
di onde sinusoidali, un reale vantaggio per il 
controllo della risposta di frequenza e di fase 
di un amplificatore.

Perchè un’onda quadra passi con bassa distor­
sione, l’amplificatore deve avere un guadagno 
uniforme entro una banda di frequenza da al­
meno 1/10 ad oltre 21 volte la frequenza del 
segnale ad onda quadra. Adoperando frequenze 
appropriate è possibile controllare la risposta 
sia di amplificatori audio che video. Se l’am­
plificatore ha una cattiva risposta dei bassi, Li 
parte superiore del segnale ad onda quadra 
verrà deformato, come è indicato in fig. 4-a. 
Se invece l’amplificatore ha una cattiva risposta 
degli acuti, gli spigoli di sinistra dell’onda qua­
dra verranno arrotondati, come è illustrato in 
fig. 4-b. Questo fatto può venire facilmente di­
mostrato collegando il generatore di onde qua­
dre ad un oscilloscopio, all’entrata verticale. 
Con il segnale ad onda quadra sullo schermo 
dell’oscilloscopio si collegherà un condensatore 
da 0,05 |j,F in parallelo all’uscita del genera­
tore: immediatamente l’immagine assumerà la 
forma illustrata in fig. 4-b, che sta ad indicare 
appunto una perdita delle alte frequenze. Per 
ottenere invece il caso opposto, cioè di una 
cattiva resa delle basse frequenze, si colleghe­
rà il condensatore da 0,05 [1F in serie al ge­
neratore, anziché in parallelo.

Gli impulsi di sincronismo in televisione 
hanno forma di onde quadrate o rettangolari. 
Gli impulsi orizzontali e quelli verticali sono 
separati mediante dei filtri RC, detti circuiti 
differenziatori ed integratori. 11 principio di 
funzionamento può essere agevolmente dimo­
strato con l’uso del generatore ad onde qua­
dre. Il circuito illustrato in fig. 5 è un circuito 
integratore e risponde al tratto orizzontale del- 
1 onda quadra, in corrispondenza al quale la 
tensione è costante. Questo circuito fornisce una 
onda triangolare.

Se l’onda quadra viene invece applicata ad 
un circuito differenziatore, come quello ’i fi­
gura 6, l’uscita consisterà in una serie di brevi 
impulsi prodotti dalla variazione della tensione.

Questi impulsi corrispondono ai lati verticali 
dell’onda quadra.

Molli circuiti elettronici sono basali sulla 
risposta alle variazioni di tensione di filtri a 
resistenza e capacità, si potranno facilmente 
comprendere questi principi costruendo il sem­
plice apparecchio descritto ed osservando le 
varie forme d’onde all’oscilloscopio.

Fig. 4-A - Deformazione della parte supe­
riore dell'onda quadra per cattiva risposta 
dei bassi.

Fig. 4-B - Cattiva risposta degli acuti.

vun INPUT T0 SCOPI

GND

Fig. 5 - Circuito integratore che risponde 
al tratto orizzontale dell'onda quadra.

Fig. 6 - Circuito differenziatore che pro­
duce impulsi in corrispondenza ai lati ver­
ticali dell'onda quadra.
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aggiungete al vostro ricevitore fm il
Controllo Automatico Frequenza

A. Ringel e E. R. Gunny 
Radio Electronics - Novembre 1954

Un inconveniente comune a tutti i ricevitori 
a modulazione di frequenza di medio costo è 
la deriva di frequenza cui l’apparecchio va sog­
getto durante il periodo iniziale di funziona­
mento. Per quanto questa deriva di frequenza 
sia, nella maggior parte dei ricevitori com­
merciali, assai piccola, tuttavia è sufficiente per 
far giudicare insoddisfacente il ricevitore da 
parte di un incompetente.

Vi sono in commercio ricevitori provvisti del 
controllo automatico della frequenza, nei quali 
questo inconveniente è eliminato, che tuttavia 
hanno un prezzo superiore a quello medio.

In questo articolo si descrive un semplice ma 
efficace circuito di controllo automatico di 
frequenza, che può venire aggiunto a qualun­
que ricevitore FM; esso è costituito da pochi 
elementi e la sua messa a punto non richiede 
una speciale apparecchiatura di controllo.

Fig. 1 - Circuito equivalente a quello di 
un controllo automatico di frequenza.

Fig. 2 - La resistenza interna di un triodo 
può essere variata mediante una tensione 
proveniente dal discriminatore.

Qualunque ricevitore FM, sia che esso im­
pieghi un discriminatore che un rivelatore di 
rapporto, produce all’ uscita una tensione 
c. c. proporzionale in ampiezza ed in fase alle 
differenze di frequenza fra il valore desiderato 
e quello attuale corrispondente alla frequenza 
centrale. Potremo chiamare questa differenza 
« errore di accordo ». Quando l’oscillatore de­
riva di frequenza, la tensione c. c. al discri­
minatore varia da zero ad un valore positivo 
o negativo, a seconda del senso della deriva. 
Quando il ricevitore è sintonizzato correttamen­
te, la tensione al discriminatore è zero.

Per correggere la deriva dell’oscillatore e per 
rendere la sintonia meno critica, si deve prov­
vedere ad un mezzo per variare elettricamente 
la frequenza dell’oscillatore in relazione alla 
tensione c. c. del discriminatore.

Ua fig. 1 mostra il circuito equivalente di mi 
controllo automatico della frequenza. Variando 
Re, può venire variata la capacità effettiva del 
condensatore principale di accordo ed il con­
densatore ausiliario Cc. Da ciò ne risulta mia 
variazione della freqeunza dell’oscillatore. La 
resistenza di controllo Re può essere la resi­
stenza interna di un triodo, come è illustrato 
in fig. 2, la quale varia in funzione della ten­
sione applicata alla sua griglia. Quando la gri­
glia diviene più positiva, la resistenza interna 
del triodo diminuisce. Con ciò aumenta l’effetto 
di Cc che abbassa la frequenza dell’oscillatore. 
L’inverso avviene quando la griglia diviene ne­
gativa. La tensione di controllo disponibile al 
discriminatore è della polarità appropriata per 
essere impiegata direttamente per controllare 
la griglia della valvola.

Qualunque variazione nell’accordo interven­
ga, si svolge il processo prima descritto, in un 
senso o nell’altro, fino a che la tensione al di­
scriminatore non torni ad essere zero.

L’efficacia del dispositivo è determinata dalla 
transconduttanza della valvola di controllo im­
piegata: maggiore è la transconduttanza, mi­
gliore risulta il controllo. Alcune valvole soddi­
sfacenti per l’impiego citato sono la 6C4, e 
mezza sezione di 12AT7, 12AU7 o 6J6. L’Au- 
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lore ha impiegato un tipo subminiatura 6K4. Il 
circuito pratico impiegato è illustrato in fig. 
3-A mentre che in figg. 3-B e C sono indicati 
i punti dai quali può venire prelevata la ten­
sione di controllo, sia che si tratti di un cir­
cuito rivelatore di rapporto o discriminatore.

L’impedenza di AF disposta sulla placca del­
la 6K4 consente di mantenere questa a po­
tenziale AF, mentre che il massimo positivo 
rappresenta il lato freddo. Le resistenze e le 
capacità nel circuito di griglia servono come 
filtro passa-basso. La valvola verrà montata 
quanto più vicino possibile alla valvola oscilla- 
trice.

I collegamenti di placca e di catodo saranno 
i più brevi possibile. Il collegamento alla gri­
glia della 6K4 non è critico, si curerà sola­
mente che in esso non venga indotto ronzìo.

Una volta terminati i collegamenti, si sinto­
nizzerà il ricevitore su di una forte stazione, 
quando le valvole saranno ben calde, si ri­
durrà la capacità del compensatore dell’oscil­
latore sino a ricevere la stazione nel giusto 
punto del quadrante di sintonia. Nel caso si 
avessero due forti stazioni di frequenza assai 
prossima, si potrà prevedere un deviatore per 
staccare la rete del controllo automatico della 
frequenza dal circuito rivelatore per collegarla 
a massa.

L’aggiunta di questa valvola di controllo può 
divenire problematica nei ricevitori con accen­
sione dei filamenti in serie. Se la finale ha l’ac­
censione a 50 V, la si potrà sostituire con una 
a 35 V, aggiungendo una piccola resistenza 
in serie se l’accensione della nuova valvola è 
a 6,3 V o direttamente se l’accensione è a 
12 V. Se la finale invece è già a 35 V di ac­
censione, la rete dei filamenti disporrà proba­
bilmente di una resistenza in serie; aggiungen­
do una valvola di controllo a 12 V, si ridurrà 
il valore di questa resistenza di 84 Q.

Il controllo automatico della frequenza non 
deve essere considerato come un lusso super-

a

c
Fig. 3-A - Circuito pratico di controllo del­
la frequenza impiegato dall'Autore.
Fig. 3-B e 3-C - A seconda del circuito 
rivelatore adoperato, la tensione di con­
trollo (d.c. cont. voltage take-off) verrà 
prelevata come indicato in figura.

fluo, ma come un complemento necessario af­
finchè le persone che non hanno familiarità con 
la radio possano ascoltare i programmi FM con 
la stessa facilità con la quale ascoltano le tra­
smissioni AM.
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VOLTMETRO 
ELETTRONICO 
ADATTATORE
General Electric Ham News, voi. 9 - N. 4

Il voltmetro elettronico è uno strumento ora­
mai indispensabile in qualunque laboratorio. 
Tuttavia, chi ne fa uso meno frequente ritiene 
eccessiva la spesa d’acquisto. In questo caso 
esiste una soluzione semplice ed economica 
allo stesso tempo: quella di utilizzare un te­
ster già esistente in unione ad un voltmetro 
elettronico adattatore. I componenti necessari 
alla realizzazione si troveranno probabilmente 
nel fondo di qualche cassetto ed il costo di 
questa realizzazione sarà in ogni caso assai 
modesta.

Usato con un tester, questo adattatore per­
mette di misurare con eccellente precisione la 
c. c. in tre portate con 4, 40 e 400 V f. s. e 
le c. a. AF sulle portate 4 e 40 V, con una 
buona indicazione sino a 250 MHz.

L’adattatore impiega una valvola 6SN7-GT se­
condo il circuito illustrato in figura. Il tester, 
sulla portata 50 V f. s., viene collegato ai mor­
setti J5 e J6. Coi puntali dell’adattatore in cor­
tocircuito, il potenziometro a filo R8 viene re­
golato per eliminare qualunque differenza di 
potenziale fra le placche dei due triodi. Con i 
valori indicati in circuito, le tensioni sulle 
placche delle due sezioni sono in queste con­
dizioni esattamente di 120 V rispetto alla massa.

Quando i puntali di misura dell’adattatore 
vengono collegati per la misura, la polariz­
zazione di una delle sezioni della 6SN7 viene 
alterata e questa consuma corrente. Ciò causa 
una differenza di potenziale fra le placche del­
le due sezioni, che viene letta dallo strumento 
indicatore del tester. In corrispondenza della 
portata più alta dell’adattatore il fondo scala 
è di 400 V, in corrispondenza di quella media 
di 40 V ed in corrispondenza di quella bassa 
di 4 V. Tutte le letture vengono effettuate sulla 
portata 50 V f. s. del tester.

Col circuito illustrato, si sono notate diffe­
renze inapprezzabili usando testers con resi­
stenze interne variabili da 1000 a 20.000 Q/V. 
Data l’elevata resistenza d’entrata dell’adatta­
tore, la corrente assorbita dal circuito sotto mi­
sura è minima.

Come s’è detto, quando l’adattatore è bilan­
ciato si hanno esattamente 120 V su entrambe 
le placche. Quando aH’.entrala dell’adattatore, 
su portata 4 V f. s., viene applicata una ten­
sione di 1 V, il potenziale su una delle placche 
della 6SN7 cade a 110 V, mentre il potenziale 
sull’altro rimane invariato. Ciò sta ad indicare 
un guadagno dell’adattatore di 10 volte. Lo 
stesso accade sulle altre portate, sulle quali la 
tensione da misurare viene applicata alla gri­
glia attraverso un partitore.
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Superando il valore di 400 V le misure non 
sono più attendibili, in quanto la valvola si 
satura. La massima differenza di potenziale uti­
le fra le placche non deve superare i 40 V.

Il probe per AF permette una accurata mi­
sura di tensioni a radiofrequenza sino a 10 
MHz; a frequenze superiori, la sensibilità ca­
de rapidamente e si hanno indicazioni sino a 
250 MHz. A queste frequenze, l’adattatore ser­
ve più come signal tracer.

Si curerà di non superare la massima ten­
sione ammessa per il diodo di germanio. Il tipo 
1N48, usato dall’Autore in questa realizzazione, 
sopporta una tensione inversa di cresta di 85 V 
ed una corrente di 400 mA per un secondo. La 
capacità media di shunt è di 0.8 pF. Per quan­
to si possano adoperare altri tipi di diodi, è 
bene che la scelta cada su un tipo con un’ele­
vata tensione inversa di cresta.

L’adattatore potrà venire realizzato entro una 
scatola metallica di cm 10x12,5x15; la valvola 
è stata montata esternamente, ma nulla vieta 
che essa venga montata all’interno. Per le tre 
portate sono previste tre boccole colorate, men­
tre una boccola nera costituisce il ritorno.

Il probe è costruito entro uno spinotto jack 
ed è unito all’adattatore mediante un breve 
tratto di cavo coassiale.

Dato il piccolo debito di corrente, qualun­

que rettificatore in grado di sopportare 125 V 
andrà bene. Si potrà usare eventualmente an­
che una raddrizzatrice a vuoto. Si potrà even­
tualmente utilizzare un alimentatore esterno di 
cui si sia già in possesso; in questo caso si 
raggiunge un’ulteriore economia nella realiz­
zazione dell’adattatore descritto.

Gli impieghi di questo adattatore sono quelli 
dei normali voltmetri elettronici e pertanto non 
ci dilungheremo in questo senso.

Valori:
RI - 1 MQ
R2 - 3,3 MQ
R3 - 9,1 MQ
R4 - 0,91 MQ
R5 - 0,1 MQ
R6, R8 - 10 kQ, 10 W
R7 - 5000 Q, potenz. a filo
R9 - 600 Q, 1 W
RIO - 10 MQ
RII - 100 Q, 5 W
Cl - 500 pF, ceramico a disco
C2, C3 - 0,01-0,05 [iF
C4 - 10-20 |tF, elettrolitico
D - Diodo a germanio 1N48
SR - Raddrizzatore a selenio
T - Trasformatore 125 V, 15 mA e 6,3 V, 6A
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e delle migliori marche 
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Scatola dì montaggio ASTARS 
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GENERATORE DI BF
PER ONDE SINUSOIDALI E ONDE QUADRE

Frank J. Dielsi - Radio Electronics - Novembre 1954

Il generatore che viene descritto in questo ar­
ticolo è uno strumento assai versatile che può 
essere impiegato per il controllo degli ampli­
ficatori audio e video, dei circuiti di sincroni­
smo e in numerose altre applicazioni.

Per quanto compatto e poco costoso, esso for­
nisce un’uscita costante entro ± 0,43 db entro 
l’ampia gamma di segnali prodotta, sia su alia 
che bassa impedenza.

L’uscita sinusoidale è ripartita in quattro ban­
de: 20-200, 200-2.000, 2.000-20.000 e 20.000- 
200.000 Hz, con una distorsione inferiore al- 
1’8 per cento.

Il segnale d’uscita a bassa impedenza sinu­
soidale è di 5 V, quello ad alta impedenza di 
21 V.

Il segnale ad onda quadra ha una durata 
di alzata inferiore a 2 microsecondi nelle tre 
bande 20-200, 200-2.000 e 2.000-20.000 Hz. La 
ampiezza del valore di cresta del segnale ad on­
da quadra è di 23 V a bassa impedenza e di 92 
V ad alta impedenza.

L’oscillatore è costituito da un amplificatore 
a due stadi a larga banda che impiega una 
6SJ7 (VI) ed una 6K6-GT (V2), con l’uscita 
collegata all’entrata attraverso un ponte di 
Wien modificato. Il braccio del ponte che de­
termina la frequenza (nella posizione corri­
spondente alla prima banda) consiste in R2 in 
serie con due delle sezioni in parallelo di un 
condensatore variabile a quattro sezioni, men­
tre Ri si trova in parallelo alle altre due se­
zioni. E’ stato impiegato un condensatore va­
riabile a quattro sezioni con una capacità di 
440 pF per sezione.

Per evitare distorsione ed un’uscita instabile, 
l’ampiezza delle oscillazioni è controllala me­
diante i bracci del ponte che forniscono la rea­
zione negativa, costituiti da R3 e dalla lampada 
da 120 V, 3 W. Questa lampada, disposta nel 
circuito catodico di VI, funziona da resistenza 
di polarizzazione ed il suo valore aumenta rapi­
damente se l’ampiezza dell’oscillazione aumen­
ta anche di poco. In questo modo viene aumen­
tata la reazione negativa e l’uscita viene man­
tenuta praticamente costante.

L’uscita deH’oscillalore è inviata ad un am­
plificatore a due stadi, costituito da una 6SJ7 
(V3) ed una 6K6 (V4) collegata da triodo. 
Questo amplificatore isola l’oscillatore dal ca­
rico.

Per avere un’uscita ad onda quadra, S2 to­
glie la controreazione alla V3 e nello stesso 
tempo cortocircuita la sua resistenza catodica. 
Ciò fa sì che il segnale sinusoidale prodotto 
dall’oscillatore venga squadrato e trasformato 
in un segnale con i fianchi assai ripidi e la 
cresta piana.

L’impedenza d’uscita può venire commutata 
mediante S3. L’uscita ad alta impedenza viene 
prelevata ai capi della resistenza di carico del­
la V4 da 2.500 Q. Per la bassa impedenza la 
V4 funziona da cathode jollower, con un’im­
pedenza d’uscita di 340 Q. Quando viene im­
piegata l’uscita a bassa impedenza, la resistenza 
anodica della V4 non viene cortocircuitata in 
quanto ciò turberebbe la controreazione da 
qui prelevata per la V3, causando un sovrac­
carico ed un’eccessiva distorsione del segnale 
sinusoidale. La resistenza R4 è prevista per 
evitare repentine variazioni nella corrente di 
carica del condensatore C4 quando viene com­
mutata l’uscita. Un condensatore catodico da 
500 MF (C3), con una reattanza di soli 15 Q 
a 20 Hz, ed un condensatore da 40 MF sulla 
placca, con una reattanza di 120 Q a 20 Hz 
consentono un’agevole passaggio anche delle 
più basse frequenze.

Lo strumento è stato costruito entro un co­
fano metallico di cm. 17,5 x 30 x 20. La dispo­
sizione dei componenti non è critica, eccetto 
per quello che riguarda l’alimentazione — ivi 
compresi l’interruttore generale, il fusibile, la 
lampadina spia e la rete di accensione — che 
deve venire schermata. 11 condensatore varia­
bile deve venire isolato dalla massa. Le resi­
stenze del circuito selettivo sono montate diret­
tamente sulle pagliette del commutatore di 
banda.

Sul pannello frontale viene impiegata una 
scala a demoltiplica con ampio quadrante. Per
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c i R c u i t i
TV

i n U s u a 1 i
Robert F. Scott - Radio Electronics - Novembre 1954

Molti fra i più recenti televisori americani 
usano dei triodi come la 6C4, o una metà di 
un doppio triodo, in luogo di un diodo nel 
rivelatore video e nel circuito AGC. La fig. 1 
mostra il circuito impiegato nel televisore Ar- 
vin TE331. Il segnale MF video prelevato dal 
quarto stadio amplificatore MF viene inviato 
al catodo di un triodo 12AU7). La griglia 
funziona come la placca di un diodo rivelatore,

Il segnale video rivelato compare ai capi del 
carico del rivelatore LI, Ri ed L2 ed è trasfe­
rito capacitavamente alla 6AC7 amplificatrice 
video. La griglia ed il catodo hanno il loro 
ritorno ad un punto a 2,4 V sul partitore costi­
tuito da R5 ed R6.

La placca della 12AU7 è l’anodo del diodo 
rivelatore AGC. La tensione raddrizzata ai ca­
pi di R2, R3 ed R4 è usata come tensione 
AGC. La posizione che compare ai capi R3 
ed R4 è applicata ai primi tre stadi dell’ampli­
ficatore di MF video. Due livelli di tensione

Fig. 1 - Circuito di rivelatore video e AGC 
impiegato nel televisore Arvin TE331.

AGC sono disponibili invece per il timer at­
traverso il deviatore ” local-distance ”,

La placca del triodo è ritornata verso massa 
attraverso R2, R3 ed R4, mentre il catodo ri­
sulta polarizzato a + 2,4 V. La polarizzazione 
impedisce al rivelatore di condurre finché il 
segnale non eguaglia o supera il valore di 
2,4 V.

Ad un primo esame, il circuito del rivelatore 
video illustrato in fig. 2, impiegato sui televi­
sori RCA KCS72D-1 e KCS72D-2, sembra as­
sai simile a quello prima descritto. Vi è tutta­
via una decisa differenza fra i due tipi.

Il rivelatore video impiega una metà di 
12AU7 ; l’altra metà è la separatrice di sincro­
nismo verticale. Le due sezioni devono venire 
schermate fra loro per evitare reciproche in­
fluenze. Questa schermatura può essere otte­
nuta collegando a massa la placca del rivela­
tore. Tuttavia ciò facendo, si viene a caricare 
il circuito rivelatore diminuendone l’efficienza.

La RCA ha sviluppato un nuovo circuito 
che permette di isolare le due metà della 
12AU7 senza caricare il circuito rivelatore vi­
deo. La placca del rivelatore video è messa a 
massa attraverso un condensatore da 0,01 [tF 
( Cl) ed è polarizzata negativamente mediante 
il collegamento alla griglia della 6BQ7-GT, 
valvola d’uscita orizzontale. Questa polarizza­
zione negativa impedisce alla placca di consu­
mare corrente ,il che avverrebbe se essa fosse 
collegata direttamente a massa. La resistenza 
da 2,2 MQ ed il condensatore di filtro da 0,01 
[tF impediscono che vengano influenzati i cir­
cuiti video e sincro.

Vari sono i mezzi atti a graduare e a ritar­
dare l’applicazione della tensione AGC a tu- 
ners del tipo cascode. La fig. 3 illustra una so­
luzione fuori del comune per fornire la ten-
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Fig. 2 - Circuito di rivelatore video impiegato sui modelli KCS72D-1 /2 della RCA.

sione AGC ai luners di questo tipo. Il circuito 
viene impiegato nel televisore Hallicrafters 
A1100D.

La 6AL5 è impiegata come rivelatrice video 
e rettificatrice AGC. Il diodo Vl-a è il rivela­
tore video. Il segnale viene inviato al suo ca- 
lodo ed il segnale video viene prelevato ai capi 
della resistenza da 3.300 Q, che costituisce il 
carico del rivelatore. La componente c.a. di 
questo segnale è inviata alla griglia della 
6CB6 finale video e la componente c.c. è fil­

trala e usata come tensione AGC per il primo 
ed il secondo stadio MF. La tensione negativa 
sulla placca della Vl-a ha un valore che si ag­
gira su circa 0,2 V, in modo che questa sezio­
ne della 6AL5 conduce ogniqualvolta il segna­
le di MF eccede il valore di 0,2 V di cresta.

La tensione AGC per il gruppo cascode è 
provveduta dalla Vl-b. Questa tensione AGC è 
sviluppata ai capi di Ri e viene filtrala da R2, 
R3, Cl e C2, senza segnale d’entrata e tutti i 
comandi regolati per un normale funzionamen­
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to, vi è una tensione d’interdizione di circa 
5,6 V fra la placca ed il catodo della Vl-b. 
Questa sezione non deve condurre e sviluppa 
la tensione AGC per il tuner finché il segnale 
MF video supera la tensione di polarizzazione. 
La tensione positiva per il catodo della Vl-b 
è ottenuta a partire dal partitore posto sull’ano­
dica e costituito da una resistenza da 47 kQ 
ed il controllo del contrasto.

Quando il comando del contrasto viene re­
golato per un segnale debole, R4 viene ad es­
sere cortocircuitato e la polarizzazione positiva 
al catodo viene aumentata. Ciò aumenta il ri­
tardo nella produzione del segnale AGC e con­
sente al tuner di trovarsi nella condizione di 
massima sensibilità.

In corrispondenza di segnali forti, il co­
mando del contrasto viene ruotato in maniera 
che il cursore del potenziometro si avvicini 
verso il lato collegato verso massa. Ciò dimi­
nuisce la tensione AGC fornita al tuner, pre­
sente sul catodo della Vl-b e riduce il guada­
gno dell’amplificatore video ponendo una par­
te del controllo del contrasto in parallelo con 
la R4.

SEGNALAZIONE BREVETTI

« Ricevitore per programmi televisivi adatto 
per la ricezione di programmi radiofonici mul­
tipli ».

FABBRICA ITALIANA MAGNETI MARELLI a Mi­
lano (10-2267).

« Perfezionamento nei tubi a raggi catodici con 
schermo a strato conduttivo ».

FERNSEH G. m. b. H. a Darmstadt (Germa­
nia) (10-2267).

« Apparecchiatura per la riproduzione di im­
magini televisive ».

GRETENER EDGARD a Zurigo (Svizzera) 
(10-2267).

« METODO e sistemi di televisione a frequenza 
interlacciate ».

INTERNATIONAL GENERAL ELECTRIC COM­
PANY INC. a New York (U.S.A.) (10-2268).

« Perfezionamenti agli schermi magnetici per 
apparecchi a raggi catodici ».

RADIO CORPORATION OF AMERICA a New 
York (USA) (10-2269).

« Antenna ricevente per onde ultracorte larga­
mente esente da disturbi ».

SIEMENS & HALSKE A. G. a Berlino e Monaco 
(Germania) (10-2270).

« Perfezionamenti relativi a innesti a frizione, 
particolarmente per apparecchi telegrafici stam­
panti ».

TELETYPE CORPORATION a Chicago (USA) 
(10-2270).

« Calcolatore invariante lineare, particolarmen­
te per telecomunicazioni ».

WESTERN ELECTRIC COMPANY INCORPORA­
TED a New York (USA) (10-2271).

« Perfezionamenti ai mezzi non lineari di co­
dificazione, particolarmente per telecomunica­
zioni ».

LA STESSA (10-2271).

Copia dei succitati brevetti può procurare: 

Ing. A. RACHEL1 Ing. R. BOSSI & C.
Studio Tecnico per il deposito e l'ottenimento di 

Brevetti d'invenzione, Marchi, Modelli, Diritto di 

Autore, Ricerche, Consulenze.

Milano - Via Pietro Verri n. 6 Tel. 700.018 - 792.288
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SOCIETÀ ITALIANA 
APPARECCHIATURE ELETTRONICHE

S. R. L. 
Via Ponte Seveso, 43 - MILANO — Telefono 60-30.61

ANALIZZATORE 
ELETTRONICO

Mod. 566-A

CARATTERISTICHE

Portate Voltmetriche: 1 - 3-10. 30 -100 - 300 - T.ÓOO V sia in c.c. che in c.a.

Resistenze; da 0 a 1.000 MQ.

Alimentazione: con cambiatensioni da 110 a 220 V; •

Dimensioni: 195x135x 75 mm.

Accessori: sonda rivelatrice per R.F e puntale AT fino a 30 kV.
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Primaria Fabbrica Europea di Supporti per Valvole

5uVal 
di 

G. Gamba 

Sede: Via G. Dezza 47 
MILANO

Stabilim. Milano • Via G. Dezza, 47 
Brembllla (Bergamo)

- ESPORTAZIONE -

Te I efo n o 

44.330 
4 4.3 21

C. P. E.
400,693

OSCILLOSCOPIO
S. o. 501

Schermo da 5 pollici di colore 
verde a breve persistenza. Ampli­
ficatore a larga banda fino a 
5 MHz. Amplificatore orizzontale 
fino a 200 kHz. Generatore a denti 
di sega da 20 Hz a 50 kHz. Im­
pedenza d’ingresso dell’amplifica­
tore verticale 1,5 MQ con 20 pF 
in parallelo. Fattore di deflessione 
verticale 1 mV/mm in alta sensi­
bilità e lOmV/mm con larga banda. 
Sincronismo esterno, interno e a 
frequenza rete Possibilità di mo­
dulazione esterna dell’asse Z. 
Dimensioni cm 40x36x28. Peso 
netto kg. 17,5.

VORAX RADIO
Viale Piave N. 14 - MILANO - Telefono 79.35.05
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TRAPPOLE CONTRO LA BCI
Radio Electronics - Dicembre 1954

La BCI provocata da una forte e vicina sta­
zione di radiodiffusione circolare, può essere 
talmente intensa da non permettere la rice­
zione di altre stazioni della stessa gamma.

In questo caso l’interferenza potrà venire 
rimossa ricorrendo a dei filtri trappola sinto­
nizzati.

In (a) si mostra come va collegata una trap­
pola con accordo in serie nel circuito di griglia 
del convertitore di un radioricevitore munito 
di telaio.

Quando il ricevitore adopera un’antenna 
esterna, si possono adoperare filtri trappola in 
serie all’antenna o fra antenna e terra, o en­
trambe (b).

Trappole schermate risultano più efficaci di 
quelle non schermate. Nei ricevitori con accen­
sione dei filaménti in serie, lo schermo verrà 
collegato allo chassis. Negli altri casi si colle-

ghino schermo e chassis ad una buona presa 
di terra.

I circuiti risonanti LC delle trappole dovran­
no risuonare sulla frequenza della stazione che 
provoca l’interferenza. Si potrà adoperare il 
secondario di un trasformatore d’antenna per 
onde medie ed un compensatore a mica di 
50 -t- 380 pF.

Si osserverà che, fintantocchè le trappole sa­
ranno in circuito, non sarà possibile sintoniz­
zare la stazione interferente. Le trappole con 
accordo in serie potranno essere disattivate in­
terrompendo il circuito, quelle con accordo in 
parallelo cortocircuitandolo.

Queste trappole sono prive di efficacia quando 
l’interferenza è introdotta direttamente nel cir­
cuito di BF del ricevitore. Ciò si verifica gene­
ralmente in corrispondenza del primo stadio 
amplificatore BF, specie se questo è costituito 
da un triodo ad alto mu con polarizzazione 
per falla di griglia.

In questo caso l’inconveniente può essere 
eliminato schermando la valvola o sostituendola 
con un equivalente tipo metallico.

Qualora ciò non bastasse, si proverà a ridur­
re il valore della resistenza di griglia (gene­
ralmente dell’ordine dei 10 Q) a non oltre 2 
MQ, bypassandola con un condensatore da 200 
pF, come è indicato in (c).

FRUSCIO NELLA 
RICEZIONE

RADIO FM E TV
Lyle Briggs - Radio Electronics 

Dicembre 1954

In molti ricevitori FM e TV impieganti il 
rivelatore di rapporto si ode spesso un forte 
fruscio. Questo inconveniente è generalmente 
provocato da una insufficiente reiezione AM. 
Quando mediante le normali regolazioni del 
circuito non è possibile eliminare l’inconve­
niente ,si proverà a disporre una resistenza va-
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riabile di circa 150 Q ai capi della resistenza 
Ri, che si trova in serie all’avvolgimento ter­
ziario del trasformatore del rivelatore del rap­
porto, come è illustrato in figura.

Questo reostato verrà montato con dei col­
legamenti assai brevi sul ricevitore e verrà 
regolato per il minimo fruscio e la massima 
reiezione AM.

Il valore normalmente adoperato per Ri si 
aggira dai 200 ai 400 Q. Chi non volesse im­
mobilizzare il reostato potrà tentare ad abbas­
sare il valore di Ri sino al migliore risultato.

Si tenga presente che, così operando, si viene 
a ridurre la sensibilità dell’apparecchio. Di ciò 
se ne dovrà tenere conto nei casi di ricezione 
dalle zone marginali.

•

Vi siete già abbonati per 

il 1955 a

SELEZIONE RADIO?

Se non l’avete ancora fatto, 

leggete a pag. Ili di coper­

tina le vantaggiose condi­

zioni che vi pratichiamo !

MISURA DELLA 
RESISTENZA 
INTERNA DI 
UNO STRUMENTO

P. E. Clement - Radio Electronics 
Dicembre 1954

Capita spesso di possedere uno strumento 
(milliamperometro o microamperometro) del 
quale non si conosca la resistenza interna.

Questa resistenza interna non può venire mi­
surata mediante un ohmetro senza pericolo per 
lo strumento.

L’Autore descrive qui un rapido e semplice 
mezzo per determinare la resistenza interna di 
uno strumento.

Supponiamo di dover eseguire la misura su 
uno strumento che abbia un fondo scala di 50 
|1A. Si collegherà in serie un potenziometro da 
2 MQ, lo strumento ed una sorgente di c. c. 
di 45 V; si farà attenzione che inizialmente 
tutta la resistenza del potenziometro sia inse­
rita, successivamente la si diminuirà sino a 
portare l’indice esattamente a fondo scala.

Si porrà quindi in parallelo allo strumento 
un potenziometro da 1000 Q ,come è mostrato 
in figura, e si diminuirà la sua resistenza sino 
a che l’indice dello strumento vada esatta­
mente a metà scala. Si staccherà quindi il po­
tenziometro da 1000 Q dal circuito e si misu­
rerà mediante un ohmetro il valore del tratto 
inserito. Questo valore sarà quello corrispon­
dente alla resistenza interna dello strumento.

Qualora la sensibilità dello strumento fosse 
inferiore, la resistenza in serie verrà corrispon­
dentemente abbassata.

•
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INTERVALLATORE “BOOTSRAP” I
(continua da pag. 19) |

La foto mostra come sia stato realizzato l’ap­
parecchio descritto. Non si prescrivono partico­
lari accorgimenti costruttivi e di filatura. I con­
densatori da 1 e 4 {_tF dovranno essere di buo­
na qualità per poter mantenere bene la carica.

Entrambi dovranno essere a carta o a carta 
in olio in quanto i condensatori elettrolitici non 
permetterebbero di avere la stabilità richiesta 
per questo tipo di apparecchio.
Valori :
RI, R2 - 50 Q, 1 W
R3 - 2 MQ, potenziometro
R4, R6 - 47 kQ, 2 W
R5 - 2200 Q, 1/2 W
R7 - 1 MQ, 1/2 W
R8 - 220, 2 W
Cl, C2 - 30 p,F, 200 V, elettrolitico
C3 - 8 p,F, 150 V, elettrolitico
C4 - 4 p,F, 600 V, (v. testo)
C5 - 1 [1F, 600 V, (v. testo)
RL1 - Relè 117 V c. c., doppio deviatore.
Rect. 1 - Rettificatore a selenio da 25 mA
TI - Trasformatore per filam. 6,3 V, 1 A
VI - Valvola 12AU7
V2 - Valvola 2D21 •

MOTORINI PER REGISTRATORI 
MAGNETICI A 1 E 2 VELOCITÀ

Massa ruotante bilanciata dinamicamente 
Bronzina autolubrificata 

Nessuna vibrazione 
Assoluta silenziosità

ITELECTRA MILANO
VIA MERCADANTE 7 - TE. 22.27.94

A.P.I.
Applicazioni 

Piezoelettriche 
Italiano

Via Trebazio, 9 
MILANO

Telefono N. 90-130

Costruzione Cristalli Piezoelettrici per 
qualsiasi applicazione
• Cristalli per filtri
• Cristalli tipo Miniatura per frequen­

ze da 2 a 50 Me (ovértone)

• Cristalli per basse frequenze a par­
tire da 1000 Hz

• Cristalli stabilizzatori di frequenza 
a basso coefficiente di temperatura 
con tagli AT, BT, GT, N, MT

Preventivi e campionature a richiesta. 
__________________________

A. G. GROSSI
MILANO

VIA I N A M A, 17
TELEFONO N. 230.200 - 230.210

...I MIGLIORI 
CRISTALLI 
PER SCALE 
RADIO...
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Preventivi e listini gratis a
richiesta. Riparazioni accurate.

SUPERAMLIZZATORE
Mod. 603

20000 OHM/VOLT

CARATTERISTICHE: Volt. c.c. 
10 . 100 - 250 - 500 - 1.000 
(Sensibilità /20L000 Ohm 
Volt) - Volt. c.a. 10 - 1 00 - 
250 - 500 - 1.000 (Sensibili­
tà 1.000 Ohm/Volt) - Millim- 
per c.c. 0.05 - 1 - 10 - 100 
- 500 - Ohmetro in 4 portate 
5.000 - 50.000 - 5 MQ e una 
portata a 50 MQ - Precisione 
c.c. + 2% c.a. 4- 3- Ga 
ranzia mesi 12.

Prezzo netto L. 17.000

sareim
VIA A. GRÒ SS ICH, 16

MILANO
Telefono n. 29.63.85

MATERIALI ED APPARECCHI 
DELLE MIGLIORI CASE 

NAZIONALI ED ESTERE

EDISWAN • BULGIN • ADVANCE 
SINTOLVOX

GIAN BRUTO CASTELFRANCHI
Via Petrella, 6 - MILANO - Telef. 200.875

A quanti ci faranno richiesta inviamo listini illustrativi
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Enrico Fermi, uno dei più grandi fisici di 
questo scorcio di secolo, è morto di cancro, a 
soli 53 anni, il 28 novembre scorso nella sua 
casa a Chicago.

Nato a Roma il 29 settembre 1901, Enrico 
Fermi dopo la laurea entrò nella carriera uni­
versitaria, interessandosi subito dell’uranio. In 
collaborazione con altri valenti fisici italiani, 
egli giunse, nel 1934, alla scoperta della radio- 
attività artificiale.

Queste esperienze permisero la mutazione dei 
nuclei degli atomi mediante bombardamento 
con neutroni, indicando la possibilità di ef­
fettuare le reazioni a catena.

Questi studi gli valsero, nel 1938, il premio 
Nobel per la fisica. Recatosi in Svezia per la 
cerimonia della consegna del premio, di là si 
portò negli Stati Uniti, dove rimase.

Nell’autunno 1938 i due scienziati tedeschi 
Otto Hahn e Friz Strassman, in seguito ad al­
cune esperienze da loro eseguite, compresero la 
possibilità reale di effettuare reazioni a cate­
na. Essi si misero in contatto con la celebre 
matematica Lise Meitner, che lavorava a Co­
penaghen con il fisico Niels Bohr. In accordo 
con quanto espresso nel 1905 da Einstein, la

LA MORTE
D I

ENRICO 
FERMI

Meitner, a seguito di una sua geniale analisi 
matematica, dimostrò che nella scissione del­
l’uranio una parte dell’uranio scompariva, tra­
sformandosi in energia.

Bohr, ai primi del 1939, si recò negli Stati 
Uniti per prendere contatto con gli scienziati 
che lavoravano in quel paese.

Fermi, che in quell’epoca si trovava presso 
la Columbia University, iniziò immediatamente 
a controllare le affermazioni di Bohr, col qua­
le ebbe vari scambi d’idee. Dalla loro conver­
sazione sorsero le prime idee per una pratica 
realizzazione di una reazione a catena.

Nel luglio 1941 ebbe inizio, presso la Co­
lumbia University lo studio del reattore a ura­
nio-grafite. La responsabilità diretta fu affidata 
al prof. Arthur H. Compton e nel 1942 si co­
stituì a Princeton il così detto « Laboratorio 
Metallurgico ». Qui si trasferirono i ricercatori 
delle università della Columbia e di Princeton. 
I lavori iniziarono con ritmo febbrile con due 
gruppi agli ordini di Fermi che sovraintendeva 
all’intero progetto.

Finalmente, il 2 dicembre 1942, l’esperimento 
fu portato a termine: il primo reattore ter­
monucleare era entrato in funzione, dimostran­
do la fondatezza delle teorie espresse da Fer­
mi e dagli altri scienziati che con lui ave­
vano collaborato.

L’energia atomica ha aperto una nuova era 
per l’umanità: dalle pile atomiche si ricavano 
oggi calore, energia elefittrica, radioisotopi. La 
energia atomica, se saggiamente amministrata 
dall’uomo, sarà fonte di progresso e di prospe­
rità negli anni a venire.

L’opera di Enrico Fermi, anche se oggi non 
può essere pienamente valutata per i suoi enor 
mi probabili sviluppi futuri, costituisce or­
goglio e vanto per la nostra nazione.
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JAZZ
ed

ELETTROSHOCK
NEW YORK, novembre. -— Alla quinta Con­

ferenza annuale della Associazione Nazionale 
Americana per la Terapia musicale, tenutasi in 
ottobre a New York, è stato dimostrato ,che la 
musica, e segnatamente il jazz, ha un benefico 
effetto sui pazienti affetti da malattie psichiche 
e sottoposti ti trattamento di elettroshock. Il 
direttore dei servizi specializzati del Centro 
ospedaliero per i reduci, del Fondo di emer­
genza dei 'musicisti, Wallace Kotter, ha rive­
lato che questa conclusione è stata raggiunta 
in seguito ad alcuni esperirpenti condotti pres­
so l’Ospedale di Albany dell’Amministrazione 
Reduci.

Gli esperimenti sono stati effettuati dal Dr. 
Leo Shatin, direttore della Clinica psichiatrica 
dell’ospedale, dal Dott. Thomas Gilmore, aiuto 
dello psichiatra, e dallo stesso sig. Kotter. Co­
me è noto, il trattamento di elettroshock viene 
praticato nei confronti dei pazienti che soffra­
no di crisi di malinconia, di eccitazioni violente 
o di schizofrenia.

Parlando alla seduta conclusiva della citata 
Conferenza, Kotter ha precisato che nel corso 
degli esperimenti è stato fatto uso di musica 
strumentale dolce e lenta, quanto di jazz su 
tempo veloce. Si trattava di stabilire gli effetti 
di ognuno di questi due tipi di terapia musi­
cale sui pazienti, in ordine alla durata del 
periodo della ripresa di coscienza in seguito al 
trattamento con elettroshock. I risultati di que­
sta inchiesta sono stati poi confrontati con il 
tempo che era stato necessario ai pazienti per 
riprendere conoscenza quando non si faceva 
ricorso alle terapie musicali.

Il signor Kotter ha riferito che in tutti i casi 
è stato osservato come la terapia musicale ab­
bia accelerato il processo di ripresa. I pazienti 
che avevano ascoltato musica jazz si erano pere 
risvegliati più rapidamente di coloro che ave­
vano ascoltato musica strumentale a ritmo len­
to. E’ stato osservato altresì che, mentre i pa­
zienti che avevano ascoltato la musica a ritmo 
lento apparivano — dopò il trattamento musi­
cale — consapevoli di avere ascoltato della mu­
sica, coloro che avevano ascoltato il jazz erano 
per lo più inconsapevoli di essere stati sotto­
posti ad un qualsiasi tipo di terapia musicale.
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Radiantismo
Gli OM delle Filippine possono ora comu­

nicare coi radianti statunitensi, di Formosa, 
Cuba, Repubblica Dominicana, Equador, Fran­
cia, Grecia, India, Indonesia, Italia, Pakistan, 
Spagna, Thailandia e Turchia.

Sono attese altre concessioni da pàrte del 
governo per il prossimo futuro, come comu­
nica la Philippine Amateur Radio Associa­
tion.

* * *

Si segnalano le seguenti variazioni d’indi­
rizzo dei QSL Bureau:

Austria: OVSV, Kierlingerstrasse 10, Klo- 
sterneuberg.

India: Box 1, Munnar P.O., Travancore, S. 
India.

Giappone: (KA) FEARL, APO 111, % Po­
stmaster, San Francisco, California, USA.

Okinawa: OARC, APO 331, % Postmaster, 
San Francisco, California, USA.

* * *
In Australia vengono rilasciate agli OM quat­

tro classi di licenze: Classe A fino a 25 W 
input; Classe B fino a 50 W input; Classe C 
un anno di permanenza in Classe B, potenza 
fino a 100 W input; Classe D, solo stazioni di 
circoli, fino a 250 W input.

* ❖ *
W6ZH, più recentemente K6EV, Herbert 

jr. è stato nominato Sottosegretario di Stato 
ed è un diretto colaboratore di Foster Dulles 
al Dipartimento di Stato americano.

Piccoli annunci
I piccoli annunci sono completamente gratuiti, 

non devono superare le cinque righe e devono 
portare l’indirizzo dell’inserzionista.

Ogni richiesta d’inserzione dovrà essere accom­
pagnata dalle generalità complete del richiedente.

MAGNETOFONI, complessi meccanici, testine di 
registrazione e di cancellazione, bobine portana- 
stro, parti di ricambio, tutto per la registrazione 
sonora su nastro magnetico. Listini e prezzi a 
richiesta. Smetradio, Via S. Antonio da Padova 12, 
Torino.
AMPLIFICATORE di marca 35 W nuovo imballato 
vendo occasione, indirizzare a E. R., Selezione 
Radio, Casella postale 573, Milano.
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GELOSO »

TRASMETTITORE G 21O-TR 25 watt di potenza RF ■ VFO pilota - Alimentazione 
con c. a di rete - Fonia • Grafìa.

•RICEVITORE G 207-CR • Gamme ricevute 10, 11, 15, 20, 40, 80 m - Affa effi­
cienza - Ricezione telegrafica a battimento, AM e NBFM - Limitatore di disturbi - Stru­
mento indicatore "S-Meter” - Sensibilità elevatissima - Selettività regolabile - Alimenta­
zione con c. a. di rete.
RICEVITORE G 208 - Gamma ricevuta da 10 a 580 m con copertura continua - 
8 valvole - Alimentazione mista con c- a- di rete oppure con accumulatore a 6 o a 12 V.

Questi apparecchi, che costituiscono quanto di più interessante sia stato fino ad oggi costruito su piano indu­
striale nel campo radiantistico, insieme a numerosi accessori e a componenti staccati sono descritti nel 
BOLLETTINO TECNICO GELOSO N. 59-60 che è inviato gratuitamente a chi ne faccia richiesta accompagnata 
dal versamento di L. 150 destinato a coprire le spese per l'archiviazione dell'indirizzo e la punzonatura della 
targhetta metallica per la stampa automatica dello stesso, ciò che servirà anche per l'invio delle future pubblicazioni. 
Tale versamento deve essere fatto mediante vaglia postale oppure sul C. C. postale n. 3/18401 intestato alla 
S.p. A. GELOSO, viale Brènta 29, Milano.

La firma G'E L O $ O è sicura garanzia



Ing. S. & Dr. GUIDO
Telegrammi: MILANO

Ingbe lotti - Milano Piazza Trento, 8

BELOTTI
Telef. 54.20.51 - 54.20.52

54.20.53 - 54.20.20

GENOVA
Via G. D'Annunzio, 1/7 - tei. 52.309

ROMA
Via del Tritone, 201 - tei. 61.709

NAPOLI
Via Medina. 61 - tei. 23.279

STRUMENTI ELETTRICI E RADIOELETTRICI DI MISURA
WESTON -Strumenti di alta e media precisione per labora­
torio e portatili - Pile Campione • Strumenti per riparatori 
radio e televisione - Strumenti da pannello e da quadro 
Cellule fotoelettriche - Luxmetri - Esposimetri - Ana­
lizzatori industriali - Tachimetri - Strumenti per aviazione.

GENERAL RADIO CO. - Strumenti per laboratori radio- 
elettrici - Ponti per misure di impedenza a basse, medie 
e alte frequenze - Oscillatori - Amplificatori - Generatori 
di segnali Campione - Campioni primari e secondari di 
frequenza - Elementi coassiali per misure a frequenze 
ultraelevate ■ Voltmetri a valvola - Monitori per sta­
zioni AM, FM e televisive - Fonometri ■ Stroboscopi.

DUMONT - Oscillografi a raggio semplice e doppio ad 
elevata sensibilità per alternata e continua ad ampia 
banda passante • Tubi oscillograflci - Macchine fotogra­
fiche e cinematografiche per oscillografi.

LABORATORIO PER RIPARAZIONE E TARATURA DI STRUMENTI DI MISURA



Una novità LIONELLO NAPOLI

antenna TV coassiale
Tipo AS

VANTAGGI
• L'Antenna tipo AS è prevista per 
linea di discesa in CAVO COASSIALE 
DA 60 - 75 ohm che ò quello che pre­
senta le minime perdite (attenuazione 
appena 13 IB per 100 metri a 200 Mhzl). 
Quindi MASSIMO RENDIMENTO.

• L'adattamento di impedenza è otte­
nuto mediante un adattatore bilanciato- 
sbilanciato a minima perdita contenuto 
nella testa cilindrica dell'antenna, ed 
al quale vengono collegati I terminali 
del cavo coassiale. Essendo la testa a 
chiusura ermetica, viene sottratto al- 
l'AZIONE DEGLI AGENTI ATMOSFERICI un 
punto delicatissimo dell' antenna, la 
morsettiera di attacco della linea di 
discesa. Quindi MASSIMA DURATA.

• Il cavo coassiale scende ALL'INTER­
NO del tubo verticale di sostegno che, 
oltre a proteggerlo, rende superflue 
altre forme di ancoraggio. Quindi 
MASSIMA SEMPLICITÀ'.

antenna per TV antenna tipo AS

Il prezzo di listino è

AS 200 per i canali

il seguente:

3-4-5 L. 8.550

AS 300 » » » te 10.850

AS 400 » » » » 12.100
AS 500 » » » » 13.150

AS 600 » » » 14.200
AS 700 » » » te 14.900

• Alla testa cilindrica può essere ag­
giunta, in qualunque momento, una se­
zione intermedia cilindrica, contenente 
un « booster » (o preamplifìcatore di 
antenna) per la ricezione nelle zone 
marginali. Quindi MASSIMA FLESSIBILITÀ* * 
DI IMPIEGO.

Il nostro nuovo Catalogo Generale a fogli 
mobili, comprendente anche le istruzioni 
di montaggio, viene spedito dietro rim­
borso spese di L. 250, anche in franco- 
bolb*.

Lionello Napoli
MILANO

VIALE UMBRIA, 80 - TEL 57.30.49



La serie di valvole e di raddrizzatori al germanio per televisione comprende 
tutti i tipi richiesti dalla moderna tecnica costruttiva.
Nella serie di parti staccate sono comprese tutte le parti essenziali e più 
delicate dalle quali in gran parte dipende la qualità e la sicurezza di fun­
zionamento dei televisori: selettori di programmi con amplificato­
re a. f. cascode, trasformatore di uscita, di riga e di quadro, 
unità di deflessione e di localizzazione, ecc.

MILANO - PIAZZA IV NOVEMBRE, 3 PHILIPS
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attenzione! importante!
Con ¡1 1955 Selezione Radio subirà radicali inno-

► vazionì nella veste e nel contenuto. Verranno
create nuove rubriche, ampliate le fonti di re­
censione, intensificati alcuni servizi...

•
Abbonarsi e procurare nuovi abbonati vuol dire 

t dimostrare tangibilmente la simpatia verso la no-
r sfra rivista, ma vuol dire anche fare un buon

affare in quanto nel corso dell'anno si viene a 
risparmiare quasi il 20%. Inoltre...

•

► ... gli abbonati fruiranno di uno sconto del 10%
su tutte le pubblicazioni tecniche di nostra edi­
zione che usciranno entro l'anno.

Per favorire scuole, industrie, enti, praticheremo 
anche quest'anno particolari condizioni di favore 
per gli abbonamenti multipli. Pertanto cinque ab­
bonamenti annui verranno conteggiati L. 10.000 
e dieci abbonamenti L. 19.000.

Per incoraggiare quanti volessero completare le 
loro raccolte delle annate 1950, 1951, 1952, 1953 

---------------------------------------------------------k e 1954, ogni annata arretrata, o 12 fascicoli co- 
* rnunque scelti, verranno conteggiati come un ab­

bonamento.

ABBONAMENTI 1955 ARRETRATI

abbonamento annuo L 2.500
5 abbonamenti L. 10.000

10 abbonamenti L. 19.000

1 fascicolo L. 300
1 annata . L 2.500
2 annate . L 4.500
3 annate . L. 6.750
4 annate . L 9.000
5 annate . L. 11.000

I versamenti verranno eseguiti preferibilmente sul nostro CCP 3/26666 intestato 
a Selezione Radio, Milano, specificando nello spazio riservato alla causale del 
versamento i fascicoli che si desiderano ricevere. Qualunque sia la forma di paga­
mento prescelta, detta distinta dovrà accompagnare il versamento e non essere 
eseguita separatamente, per evitare disguidi.
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CAPPELLOTTI CERAMICI

Costituiti di steatite, la parte 
metallica è in unico pezzo. 
Il conduttore viene assicurato 
meccanicamente e mediante 
saldatura.

SCALE PER STRUMENTI
La scala N. 10035, per mon­
taggio su pannello, è illumi­
nata; il rapporto di demolti­
plica è di 12:1. La scala N. 
10039 ha invece un rapporto 
di 8:1. Sul N. 10035 è pos­
sibile montare altri comandi.

N. 10039 . mm. 100x85
N. 10035 . mm. 220x165

MANOPOLE E BOTTONI
Qui accanto sono illustrati so­
lo alcuni tipi di manopole 
graduate che fanno parte del 
vasto assortimento:

N. 10007 . . 0 mm. 50
N. 10008 . . 0 mm. 90
N. 10009 . . 0 mm. 64
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